Punti programmatici del costituendo comitato nazionale.

 1.   Invito a tutti i soggetti che si stanno impegnando in Italia sul tema delle Primarie all’incontro del 24 aprile 2004 a Bologna per la costituzione del COMITATO PROMOTORE NAZIONALE PER LE PRIMARIE. Tale Comitato va inteso come associazione temporanea, senza scopo di lucro, trasversale ed apartitica, tra singoli individui e organismi collettivi favorevoli all’introduzione delle Primarie Aperte.

2.   All’incontro di Bologna saranno presentate le varie proposte tecnico-politiche al fine di arrivare ad una sintesi, attraverso un gruppo di lavoro nazionale, che conduca ad una proposta unica di legge sulle primarie e ad un regolamento per iniziative spontanee autoregolamentate per le elezioni ai vari livelli. 

3.    Definizione, alla fine della giornata, di un nuovo appuntamento (da fissare entro maggio 2004) per la presentazione-lancio della proposta di legge sulle Primarie, anche attraverso la divulgazione capillare presso cittadini, movimenti, associazioni ed intellettuali. Tale proposta di legge sarà lo strumento di mobilitazione ed aggregazione intorno al Comitato (raccolta di adesioni, iniziative politiche sul territorio, ecc.), anche per l’organizzazione di iniziative autoregolamentate per tutte le diverse elezioni a partire dal 2005.

4.       Creazione del sito www.perleprimarie.org dove raccogliere tutti i materiali sulle primarie e soprattutto organizzarlo come punto informativo di riferimento del Comitato Promotore Nazionale che partirà dal 24 aprile.

Bologna 27 marzo 2004

A] VERBALE DELLA RIUNIONE GENERALE PROPEDEUTICA 
ALLA COSTITUZIONE DEL COMITATO NAZIONALE PER LE PRIMARIE

Si costituisce con l’accordo di tutti come presidente della riunione GIOVANNI MILITERNO

Introduzione di Giovanni Militerno

Vengono presentati i saluti ai convenuti da parte del Comitato di Bologna. Il presidente descrive le ragioni dell’incontro: prima di tutto le primarie per tutti.
Presenta le modalità con cui si svilupperà l’incontro.
A tutti i partecipanti chiede di esprimersi su quattro punti chiave:
1. Primarie aperte
2. Trasversalità 
3. Percorso comune 
4. Organizzazione del Comitato Promotore Nazionale per le Primarie

Il nostro obiettivo : ottenere le primarie aperte per legge.
Come ottenerle? Attraverso un percorso comune da scegliere insieme .
Dove impegnarci? Nel territorio: città, associazioni, movimenti, partiti, comitati e luoghi di lavoro.
Quando farle? Subito quelle volontarie, quindi quelle normate nel 2006 per proporre un candidato premier alternativo.
Perché le vogliamo? Perché il vino nuovo non può stare in otri vecchi. In tutti i Paesi democratici e civili nel mondo quando si perde una elezione elettorale va a casa tutta la squadra di punta. Badate bene…questo succedeva anche con la vecchia e vituperata DC!
Perché non succede ora nell’era del maggioritario e del bipolarismo? Viviamo forse in una democrazia bloccata? La risposta è ovvia e la soluzione non può essere che le primarie.
La parola a Matteo Viscardi per la presentazione del programma dei lavori.



MATTEO VISCARDI: presenta il programma di lavoro del pomeriggio.

Segnala subito che il Forum delle liste civiche calabresi ha un progetto di legge regionale . Non sono presenti, ma hanno fatto avere un intervento, che leggeremo dopo.

- Indica la necessità di individuare pochi punti comuni attorno ai quali cominciare a organizzare le molteplici esperienze:
1. creazione di un comitato promotore nazionale per le primarie che sia trasversale e apartitico
2. oggi dovranno essere esaminate le proposte tecnico politiche per le primarie disponibili
3. occorre una definizione di un nuovo appuntamento per la presentazione della proposta di legge; in quel giorno, sarebbe importante avere esponenti della cultura e della politica che prendano una posizione su questo importante tema.
4. la prima parte del pomeriggio sarà dedicata alla discussione generale; la seconda parte sarà dedicata a tratteggiare un regolamento per il comitato e la divisione dei compiti operativi.

La parola viene data al prof. Gianfranco Pasquino

PASQUINO Gianfranco (Bologna)
Occorre fare attenzione al falso problema di regole e tecnica : la battaglia delle primarie è assolutamente una battaglia politica.
Si tratta infatti di cambiare la politica. Si toglie potere ad alcune poche persone che avrebbero il potere di scegliere i candidati…Ma chi sceglie i candidati sbagliati dovrebbe andare a casa!
Siamo di fronte ad una vera e propria crisi della politica: sempre meno persone partecipano alla vita pubblica perché non hanno rapporto personale col candidato. Se la partecipazione è un valore, allora le primarie aggiungono un valore alla politica perché le primarie sono un modo di partecipare e consentono al cittadino di avere un’ incidenza fattiva nella politica.
Sono anche uno strumento di comunicazione politica; un modo di dire ai candidati quello che si vuole. Il candidato può comunicare agli elettori, gli elettori ai candidati e inoltre c’è una comunicazione a cascata fra gli elettori. Infatti uno dei valori particolari delle primarie è quello di consentire la diffusione dell’informazione politica non solo agli elettori delle primarie, ma anche a quelli al di fuori delle primarie.

Infine è da rilevare che le primarie non distruggono i partiti, ma li migliorano perché li rivitalizzano.

Nei primi giorni delle elezioni americane si parlava con disprezzo a proposito dei candidati democratici come dei sette nani e Biancaneve, riferendosi alla possibile candidata Hillary, da parte di osservatori che non conoscevano le primarie. Potremmo fare i nomi di Kerry, Edwards, Clark e degli altri ancora , ma già dall’espletamento delle prime tornate nei primi stati, nessuno più li prendeva in giro e sono diventati candidati credibili. Quei candidati democratici, proprio grazie alle primarie, erano di fatto cresciuti.
Le primarie infatti hanno questo grande pregio di autoregolamentarsi, in un certo qual modo, eliminando i candidati “estremisti”, dove per estremisti si intende “candidati con scarse possibilità di vittoria”. Un altro vantaggio intrinseco delle primarie infatti è che l’elettorato riesce a capire qual è il candidato che può vincere per mandarlo avanti.
Infatti il candidato “eleggibile” è quello che “può vincere”. Dunque se si deve dare un voto, lo si darà al candidato in grado di raggiungere veramente la vittoria.

L’utilità delle primarie è dunque trasversale. La società diviene più frizzante e vivace.

Ma non è sempre obbligatorio fare le primarie. Se c’è un candidato eccellente dovrà ottenere un riconoscimento. Si noti bene, un riconoscimento, non un’acclamazione che rivestirebbe aspetti molto discutibili.
Il sistema delle primarie può dunque avere un’eccezione. Quando ci sono dei candidati che non hanno sfidanti, non bisogna per forza imporgli le primarie. 

Pasquino richiede che questo punto particolare sia incluso nel regolamento.

E’ da notare che il sistema delle primarie va coordinato con le Riforme Istituzionali.
Pasquino denuncia infatti quello che sta avvenendo in queste ore con la riforma istituzionale approvata dal centro destra. Se venisse approvata nella configurazione attuale, al nuovo Senato federale andrebbero soltanto coloro che occupano già le attuali cariche regionali. Si capisce bene che questo è assolutamente inaccettabile perché impedisce di fatto la partecipazione ad altri cittadini che avrebbero potuto occupare quei ruoli e ora, si dovrebbe dire, che sarebbe meglio se li occupassero.

- Un partecipante chiede al professore se darà la sua disponibilità a lavorare con il comitato. Il professor Pasquino dichiara la sua disponibilità e continua con la presentazione dei compiti del comitato.

Per il prof. Pasquino il Comitato dovrebbe sviluppare azioni di critica nelle diverse situazioni territoriali come nella scelta anche di un presidente della Provincia. Ad esempio a volte si ha difficoltà a trovare un candidato per una posizione perdente a fronte di un candidato avversario molto forte. In questi casi le primarie possono aiutare a trovare risorse inaspettate nella società civile.
Occorre prestare attenzione alle scadenze elettorali che ci attendono. Sono una occasione formidabile per diffondere l’idea delle primarie. Inoltre può essere utile osservare la sperimentazione delle primarie dove in qualche modo siano già state provate o in corso di utilizzazione.
Inoltre occorre prendere qualche rappresentante del centro destra a livello locale che sia disposto a fare una battaglia culturale prima che politica per le primarie.
A livello nazionale bisogna chieder conto delle loro affermazioni a chi ha fatto dichiarazioni positive sulle primarie (es,. Parisi, D’Alema ecc.)
Infine anche i giornalisti devono essere coinvolti in questa grande battaglia culturale a partire dalle realtà dell’informazione locale.


INIZIA IL DIBATTITO

MASSARI LELLA (Cittadini per l’Ulivo, Siena)
I cittadini per l’ulivo sono nati per tenere insieme realtà dell’ulivo e partecipazione democratica dei cittadini. Subito vollero le primarie.
Hanno provato in varie parti d’Italia, ma non si può essere soli. Attualmente ci blocca l’idea delle primarie. Pertanto abbiamo pensato di costruire in alternativa l’Albo degli Elettori in Toscana mantenendo un trait-d’union con i partiti
L’Albo ha la funzione di sapere chi sono i Cittadini per l’ulivo. E’ stato creato a Siena e vogliono espanderlo in Italia. L’Albo è un luogo di incontro. 
In questa esperienza si è cercato di mettere a punto un Regolamento Attuativo Toscano.

L’albo non è solo per i cittadini, ma è anche per i partiti dell’Ulivo e anche per i partiti al di fuori dell’Ulivo. Non è uno strumento: è un luogo.
La riposta è vera: la gente risponde per partecipare.
Ci sono dei limiti nell’attuazione pratica, difficili da superare. 
C’è un’ idea di Parisi: far nascere con l’albo degli elettori il “Popolo dei cittadini dell’ulivo”. Non importa che siano iscritti. I cittadini iscritti ai partiti sanno già dove andare a parare, invece i cittadini non iscritti non hanno bene le idee chiare. Quindi dobbiamo pensare a queste problematiche.
In ogni caso se dovessero partecipare all’iniziativa di questo Comitato, i Cittadini per l’Ulivo sostengono fermamente che non vogliono perdere la loro identità di ideatori dell’Albo degli elettori. Massari dice di voler entrare nel Comitato per le primarie, ma senza lasciare l’altro progetto. 

- INTERVIENE Pasquino: chi tiene l’Albo? 

Risponde MASSARI: L’Albo è tenuto dal Coordinamento provinciale dell’Ulivo e delle associazioni di Siena. Loro lo distribuiscono poi ai Comuni. Si tratta di un’autoregolamentazione volontaria. 
Le liste dell’Albo degli elettori sono forme di supplenza.

DE SIMONE Guido (Roma)
Si presenta specificando che lavora sul progetto delle primarie da 11 anni. Non avendo punti di riferimento è partito dal chiedere alla gente cosa ne pensasse. 
L’attuale organizzazione politica è caratterizzata da un sistema piramidale che non cambia. Oggi la struttura partitica verticale non è più valida.
Mostra un plico di leggi, a partire dalla proposta Mortati per le primarie, passando per diversi progetti di controllo dei partiti da parte dei cittadini, che sono rimaste lettera morta.
Tutte queste leggi sono rimaste lì…perché non si può chiedere a chi è al vertice di fare harakiri.
Il progetto delle primarie ha la finalità di cambiamento:
1. Il problema non è il vertice dei partiti, ma i 49 milioni di elettori che sono alla base della piramide.
2. Che cosa si può fare? Aiutare chi crede nella politica e vuole fare qualcosa per gli italiani. Chi non è aiutato dai partiti lotterà contro un muro di gomma. Come chi è entrato nei partiti e , volendo cambiare qualcosa, è poi uscito.

Esistono vari tipi di primarie. Negli stessi USA ci sono svariati tipi di primarie. Generalmente si distinguono diversi profili:
- chiuse (all’interno del partito)
- di coalizione (coinvolgendo più partiti)
- semi-aperte (aperte ai cittadini…ma con svariati limiti)
- aperte

E’ interessante notare che il progetto più avanzato di primarie è stato realizzato da AN con la sua consulenza a Roma per le passate elezioni. E’ un caso interessante.
A Roma il serbatoio minimo di AN è stimabile in 600.000 voti. Ha fatto un progetto di primarie, semi aperto. Fanno le primarie e votano 18.000 persone, di cui 15.000 sono considerati militanti e solo 3000 cittadini simpatizzanti.
Vinte le elezioni sono andati da lui diversi esponenti del partito di AN per congratularsi. Ma lui ha osservato. Siete contenti, come potete esserlo? Avete avuto alle primarie 18.000 votanti, bene. Bene, certo, è avere 3000 elettori in più schedati. Ma tutti gli altri 582.000? 
Dunque. Sostiene De Simone…. Va bene osservare le varie sperimentazioni, ma andiamo cauti con gli esperimenti perché potremmo bruciarle per incoerenza.
E gli esseri umani hanno bisogno di coerenza.
Bisogna rendersi conto che se fino ad ora i progetti di primarie non sono mai passati è perché non hanno mai avuto l’appoggio dei cittadini.

Occorre allora un processo di iniziativa popolare, ma non per raccogliere le 50.000 firme, bensì molti milioni. Un progetto che arrivi al cuore dei cittadini e che da loro parta.

Problema: come dovranno essere le primarie?
Primarie aperte realizzate su scheda elettorale e realizzate nei seggi elettorali con aspiranti candidati. Aperte a tutti i cittadini. Senza dover pagare perché il voto è un diritto politico e quindi va tutelato, vedi i primi tre articoli della Costituzione..

De Simone ha uno schema della legge già pronto, fa osservare che qualsiasi progetto, anche il più illuminato, potrebbe però non accordarsi con le esigenze e le aspettative del cittadino. Inoltre bisogna evitare di cadere in conflitti tra esperti all’interno del Comitato che renderebbero impossibile ogni accordo.

Per risolvere ogni problema di conflittualità sul tipo di legge da configurare, De Simone suggerisce che il problema vada risolto alla radice. Devono essere i cittadini a scegliere “quale tipo di legge” loro si attagli. 
Sarebbe infatti possibile fare scegliere con questionari mirati ai cittadini “quale tipo di legge” preferiscano tra:...
- una versione hard
- una versione molto soft
- una versione intermedia, equilibrata fra le due precedenti

I cittadini , partecipando alla scelta, attuerebbero la prima legge popolare nella materia.
Raccogliendo milioni di firme e sensibilizzando i parlamentari la legge potrebbe anche passare.

ZICCARO Gianfranco (Roma)
Vuole sconvolgere la logica seguita fino ad ora nella discussione.
Le primarie sono un bene, cioè se ci fossero sarebbe cosa buona. Ma per chi? Ziccaro non crede che i 49 milioni di elettori sappiano cosa siano le primarie.
Inoltre bisogna ricordare che secondo la logica politica, da sempre una la legge nasce quando il cambiamento nel sociale è già avvenuto.
In ogni caso nessun dirigente mette in moto un meccanismo per modificare sè stesso. 

Cosa occorre fare per far conoscere alla gente il problema? Non possiamo aspettarci lo spontaneismo: occorre immaginare una griglia entro la quale la gente partecipi. E che la gente diventi soggetto sociale e politico delle primarie. Soggetto significa con la gente (segno di vero protagonismo politico del cittadino) e non per la gente (segno di concessione pietistica).
I cittadini, tutti i cittadini devono diventare i soggetti sociali e politici. Dunque le primarie non possono essere di parte.

Occorre un percorso verso il 24 aprile perché esaminare la legge nei minimi aspetti è impossibile. Propone un percorso fondato su tre principi sui quali essere d’accordo:
1. Primarie aperte per tutti i partiti e per tutti i tipi di elezioni
2. Su alcune questioni all’interno del Comitato ci saranno ovviamente divergenze. Nel Comitato non ci deve essere per forza unanimità. Su quelle opzioni interne diverse potremo trovare un accordo solo se se le faremo diventare esterne. Vanno portate all’attenzione dei cittadini e loro dovranno decidere. Se vi sarà il consenso dei cittadini quelle divergenze potranno allora essere superate: i giudici saranno i cittadini.
3. Occorre sfruttare questa campagna elettorale. Quindi la consultazione, la partecipazione della gente deve iniziare subito.


PICENA (Genova)
Nel centrosinistra ligure si sono posti degli obiettivi in relazione alle primarie: deve trattarsi di una proposta praticabile, qualcosa insomma da inserire a pieno titolo nella procedura elettorale. Deve essere una proposta assolutamente concreta, non un dibattito.
Hanno pensato di sfruttare l’opportunità offerta dalla legge elettorale regionale: occorrono 5000 firme per una proposta di legge, che deve poi essere portata dinanzi al consiglio regionale.
Questa proposta presenta le seguenti caratteristiche:
1) Devono essere elezioni pubbliche pagate dallo Stato
2) Hanno diritto di votare tutti gli elettori
3) Tutti gli elettori sono potenzialmente candidati.
4) Hanno deciso di iniziare puntando sulle primarie per decidere il presidente della regione.
5) L’obiettivo deve essere circoscritto. Il comitato delle primarie deve essere trasversale ed deve essere a tempo, perché non esiste né a destra, né a sinistra da sola una maggioranza sulle primarie.
Picena propone dunque che al Convegno di Bologna intervengano anche rappresentanti del centro destra, perché il comitato nazionale deve essere veramente trasversale.
Definisce le caratteristiche del comitato nazionale: bisogna essere d’accordo su alcuni punti, lasciando alle organizzazioni la libertà di strutturarsi liberamente sul territorio. Condividere il perché le primarie, alcune caratteristiche di base e poi partire da obbiettivi assolutamente concreti come i sindaci, i presidenti di provincia e i presidenti delle regioni.

BUSELLI
Pone due problemi.
1) Come imporre le primarie ai partiti?
2) Come riuscire a creare un movimento consistente intorno alle primarie?
Ritiene che i due problemi siano correlati.
Ma come realizzare ciò?
Se l’elettore percepisce le primarie come un problema tecnico, allora il cittadino si allontana. Invece se si punta sul cambiamento della natura della politica allora l’elettore si sente coinvolto. Bisogna collegare le primarie alla gestione della cosa pubblica.
Propone di abbinare il tema delle primarie al sistema economico del parlamentare, al cambiamento della natura del fare politica. 

IMPEGNO (Napoli)
Propone di partecipare al comitato promotore come persone. Coinvolgere altre personalità come Pasquino.
Suggerisce di delimitare i fini del comitato decidendo come dovrà articolare la sua azione e verso quale tipo di primarie:
a) primarie per legge a carattere nazionale
b) primarie di coalizione, articolate ad ogni livello di competizione elettorale, sia amministrativo che politico, promuovendo con comitati locali, regionali tutte le iniziative per introdurre sistemi di elezioni primarie.
Si dice d’accordo ad utilizzare queste elezioni europee per presentare una bozza di legge come proposta nazionale. Ma devono essere previsti dei limiti di tempo.
Tempi da rispettare: europee, amministrative in molti comuni e province in molte province d’Italia per presentare una prima bozza nazionale e in scadenza degli statuti regionali d Italia proposte legge per le primarie regionali.
Limite temporale: entro la fine del 2004 avere la proposta di legge, investire il Parlamento assolutamente entro il 2006. Ottenere che sempre entro il 2006 se ne sia discusso in parlamento e le diverse forze politiche siano state obbligate ad esprimersi in merito.
Segnala inoltre che è indispensabile equilibrare le presenze del centro destra. Nelle realtà locali non è difficile individuare le persone di centro destra, a livello nazionale chiede aiuto a personalità come Pasquino.
Se non viene ultimata la riforma del sistema maggioritario con le primarie, allora si rimane con questo maggioritario, pericoloso se non vengono scelti i candidati dai cittadini.
Da garantire quote per le donne.

BORRA (Torino).
Hanno elaborato un documento per chiedere le primarie per l’elezione del presidente della provincia di Torino.
Sostiene che le primarie aperte si prestano bene per le elezioni dei collegi uninominali ma non si prestano bene per i collegi plurinominali.
Lui è per le primarie aperte. Rispetta l’idea dell’albo degli elettori anche se tecnicamente è difficile tenere l’albo degli elettori.
Dichiara di essere favorevole a moltiplicare le esperienze, studiandole con un comitato scientifico, per vedere quali siano i metodi più adatti. Teme infatti che presentare subito una proposta unica possa fallire.Voler fare subito la legge rischia di allontanare troppo la soluzione del problema.
Borra inoltre consiglia che prima di normare le elezioni primarie c’è un modo per favorirle. Si tratta di chiedere che le primarie già realizzate o in corso di realizzazione possano essere riconosciute allo steso modo di come si riconosce validità ad una legge di iniziativa popolare. Anche attualmente, infatti, la presentazione di candidature richiedono un certo numero di firme di elettori. 

CALISSO (Treviso)
Il motivo di realizzare le primarie si riassume in un concetto: migliorare il rapporto fra cittadini e politica. La partecipazione non è solo andare in piazza. Il momento elettorale è il momento più forte per la partecipazione e del rapporto diretto fra cittadini e politica.
Occorre costruire un percorso culturale per considerare la partecipazione alle primarie come il risultato elettorale che segni una diversificazione. Bisogna arrivare a ottenere che il rapporto del partito si costituisca con i suoi elettori piuttosto che con i suoi iscritti.
Formulazione proposta: come circoscriverla? Solo per uninominale? Ma in questo modo si sottrae alle primarie le candidature di partito. Perché nelle altre elezioni ci sono i candidati di coalizione.
Si alla trasversalità.
Rendiamo pubblica la nascita di questo comitato per far aderire anche altre forze.
Valerio dice: il 24 aprile per sancire l’inizio del comitato nazionale per le primarie.
La partecipazione al comitato delle primarie deve essere della società civile.

NOTA: finisce qui il primo giro di interventi formulati su richiesta dei partecipanti. Ora viene iniziato un giro in cui tutti i partecipanti dovranno esprimersi sui punti segnalati dalla Presidenza all’inizio della riunione.
-------------------------------------------------------------------------------------------------------
PECENZANO (Calabria)
Il 24 aprile sarà un’ulteriore tappa per l’incontro di tutte le forze trasversali interessate alle primarie, per portare avanti il discorso culturale. E’ soprattutto la componente culturale quella che conta. In Calabria parecchie Associazioni sono attive a tal proposito.

Legge il documento delle Associazioni Calabresi
Come la Liguria queste associazioni hanno fatto una proposta di legge regionale per le elezioni primarie.
L’iniziativa non può prescindere dal contesto politico, non si tratta di una aspetto tecnico, ma rappresenta la volontà di cambiamento della politica. Il linguaggio deve essere quello della chiarezza per ottenere partecipazione e responsabilizzazione.

VALASSINA Antonio ( LIBLAB, Roma) 

NOTA: qui viene riportato per esteso l’intervento, presentato a Bologna solo per punti principali per ragioni di tempo.

Da sempre abbiamo lavorato per le primarie come singoli prima ancora di nascere come Liblab.
Eravamo con Ulivo.it quando abbiamo raccolto centinaia di firme insieme agli amici di SUEZ qui presenti, firme dedicate ad una petizione ai dirigenti dell’Ulivo per inaugurare la stagione delle primarie, ma il risultato interno all’Ulivo è stato assolutamente negativo.
Poi siamo usciti da Ulivo.it ed è nato il sito www.liblab.it da dove abbiamo continuato la nostra battaglia per le primarie.

Quali primarie, ci viene chiesto. Per noi la risposta è una sola: aperte. 
L’Italia ha bisogno di primarie aperte, ha bisogno che venga restituito ai cittadini il diritto a contare davvero. Il diritto a tornare protagonisti delle vicende politiche che li riguardano da vicino. Votare non basta assolutamente più, occorre partecipare a tutte le fasi che concorrono alla selezione e alla scelta di coloro che troveremo nelle liste elettorali. Le nostre liste, non dei partiti, …partiti che sono organizzazioni importanti, ma che devono tornare ad essere solo uno strumento al servizio dei cittadini. Questa è la loro professione: un servizio, non un sistema di controllo della società civile.

Come imporle? Guardate che esistono movimenti sotterranei che tendono già ora ad imporle confusamente organizzando forme più o meno larvate di primarie.
Le Liste civiche poco più di un mese fa a Roma si sono consorziate in Rete e al primo punto del loro programma ci sono le primarie. Le Liste Civiche rappresentano una realtà in costante espansione al di fuori dei partiti: vogliono le primarie per le prossime regionali e si stanno attrezzando per organizzarle comunque al loro interno per imporle come uno dei grandi temi della prossima battaglia elettorale delle regionali.
I problemi poi esistono in tutto lo schieramento politico e sono enormi anche nel centrosinistra. Molte volte sono state promesse da Fassino, D’Alema e Rutelli, mai sono state veramente prese in considerazione.
In questa cornice osserviamo inoltre con attenzione e grande interesse scelte come quella del Labdem di Firenze, che, dopo una estenuante trattativa con i partiti del centrosinistra, ha deciso di costituirsi alle prossime elezioni in Lista Civica autonoma dai partiti. 

Come deve essere concepito il Comitato? Noi lo vogliamo immaginare assolutamente trasversale, aperto, laico e ovviamente apartitico.
Da presentare il 24 aprile a Bologna, certo. Ma da presentare soprattutto all’Italia intera. Da pubblicizzare in vari modi utilizzando i già citati questionari e le scadenze elettorali. Ma io penso anche a tutti gli altri momenti della vita quotidiana dove il debito della politica nei confronti dei cittadini è stato più pesantemente sentito. Per non fare esempi penso agli scandali finanziari e industriali che hanno penalizzato duramente migliaia di famiglie indifese davanti ad assicurazioni, banche e grandi industrie contando sull’appoggio di intere schiere di politici. Politici che, se scelti direttamente da liste confezionate dagli elettori, si sarebbero preoccupati di difendere gli interessi dei cittadini piuttosto che quelli delle lobbies.

Come immaginiamo la legge? Pensiamo in via prioritaria ad una Legge che sia nazionale, perché sia una legge pensata e dedicata in primis alle elezioni politiche. L’applicazione alle altre scadenze amministrative diventerà di conseguenza più facile se la legge guida sarà ben concepita nei principi ed altrettanto intelligentemente articolata nelle regole. Una legge che per capacità di apertura ai valori civili della partecipazione e della collaborazione rappresenti il cardine della ricostruzione di quel bene ormai poco comune e preziosissimo costituito dalla rappresentatività. Rappresentatività…Quella capacità del candidato prima e dell’eletto poi di costituirsi come tetto di protezione dei bisogni dei cittadini da cui ha ricevuto il mandato. Quella capacità di ergersi a difensore degli elettori proprio e soprattutto nelle occasioni e nelle circostanze in cui essi sono più deboli, più esposti, più indifesi davanti ai poteri forti costituiti. Quella capacità inoltre di interpretare e magari anticipare i sogni di chi nelle mani del candidato, futuro eletto, ha affidato le proprie speranze di riscatto e di miglioramento per sé e per i propri cari.
In una parola, riscoprire la politica come servizio per chi è sovrano nella Costituzione: il popolo, la comunità dei cives.

Si tratta dunque di creare una Alleanza fra cittadini. Pasquino scrive che le primarie sono un passaggio importante, decisivo per poter arrivare ad una maturazione civile di tutto il Paese. E’ vero. Assolutamente vero. 
E io mi permetto di aggiungere che dare voce ai singoli significa darlo anche alle classi socialmente più deboli come le donne. Garantire la parità di posti nelle liste dei potenziali candidati alle primarie significa infatti automaticamente dare finalmente una parità vera all’altra metà del cielo. Non una parità surrettizia suscettibile dell’accusa di parità conquistata per via “sindacale”, ma una opportunità vera di diritto civile che pone uomini e donne sullo stesso piano dei diritti nelle candidature di partenza alle primarie. Sarà poi il giudizio degli elettori a decidere chi dovrà occupare alla fine i posti disponibili nelle liste che saranno appese nei seggi elettorali il giorno delle elezioni.

Segnalo inoltre che dare voce ai singoli cittadini sulla costituzione delle liste significa restituire voce alle comunità ed alle aree geo-politiche del paese storicamente sottovalutate e sottorappresentate.
Avere finalmente la possibilità di esprimere i candidati naturali da parte di una comunità migliora immediatamente la partecipazione di quella comunità alla discussione collettiva. Ne deriverà quindi da una parte un rafforzamento della partecipazione di quell’area di cittadini alle vicende istituzionali e dall’altro darà spessore al grado di autorevolezza e rappresentatività dell’eletto che quei bisogni incarna.
E’ dunque una iniezione di democrazia allo stanco e sfiduciato corpo elettorale, la cui malattia elettorale è una anemia perniciosa: si chiama malattia delle schede bianche, complicata costantemente da un altro grave quadro sintomatico, quello dell’astensione.

Migliorare la partecipazione alla vita politica ed istituzionale ha poi un altro risvolto. Consente un più stretto senso di appartenenza dei cittadini al loro Paese in un momento in cui discutendo di riforme istituzionali l’incremento di autonomia delle periferie rischia di incrinare la compattezza della Nazione. L’avvento delle primarie rendendo più stretto su tutto il territorio nazionale il rapporto dei cittadini con le istituzioni regala un passo in avanti unitario dei cittadini dal sud al nord e dall‘est all’ovest sul piano di un bene irrinunciabile: l’unità dell’Italia. 

E’ in questo modo che le primarie producono l’ultimo dei loro benefici possibili. Migliorando il tessuto connettivo del Paese, garantendone una crescita in termini di civiltà della partecipazione e dunque della democrazia usuale negli altri Paesi, ottengono un altro grande risultato: ci avvicinano al resto dell’Europa.

DANIELE BRUNETTI (LIBLAB, libero cittadino europeo con tessera ANPI, Roma)
Sostiene le primarie aperte dove sia previsto uno schieramento trasversale, ma mantenendo gli equilibri. Per le persone da invitare il 24 approva la scelta di Fisichella, ma propone anche di invitare Giovanni Sartori e Stefano Rodotà.
Sottolinea che il Comitato Nazionale dovrà essere autonomo dai partiti.

Brunetti si domanda come presentarle ai cittadini. Pensa che sarebbe suggestivo proporle come un Contratto specularmente a come fece a suo tempo Berlusconi. Ma in questa occasione siano i Cittadini i protagonisti che propongano, in prima persona, il loro Contratto di civiltà a tutta la società, ai partiti e alle istituzioni.
Al contempo consiglia di prestare attenzione ai falsi amici, che in realtà remano contro il progetto Primarie. In particolare occorre avere molta attenzione alle personalità da introdurre nel comitato scientifico.

DE SIMONE Guido (Roma)
Interviene per prospettare un suo progetto di marketing per le primarie.
Ribadisce che il Comitato nazionale non è al di sopra dei cittadini, ma deve avere una struttura a rete fatta a piramide capovolta, quindi i comitati locali sono il cuore e l’elemento sovrano del comitato.
Propone inoltre un rapporto tra Comitato Nazionale e Comitati locali che definisce come “franchising politico”. Il comitato concede uso del logo, dei materiali e delle procedure organizzative ai Comitati locali e ne controlla i comportamenti etici rispetto allo spirito originario.
Per rispettare lo spirito della corrispondenza del corpo sociale alla sua geografia elettorale, individua come aree di riferimento locale i collegi. Dunque dovrebbero sorgere 475 comitati, uno per ogni collegio elettorale della camera dei deputati.

E’ prevista l’adesione al Comitato nazionale, ma solo dei singoli cittadini. Le associazioni invece aderiranno al comitato promotore locale di appartenenza.
Sono aspetti molto importanti perchè anche la struttura etica di un movimento dà un messaggio politico.
Occorre disporre, inoltre, di un sito che spieghi nell’area pubblica cosa sono le primarie, cosa è il Comitato nazionale, quelli locali , il programma, come aderire al comitato, l’agenda delle scadenze e delle iniziative, il forum per discuterne ecc… …..

Propone un logo: un ombrello multicolore, simbolo dello scettro del popolo sovrano, pronto ad aprirsi per proteggerlo dalle candidature che piovono dall’alto. 

STEFANO CONSALVI (Roma)
E’ evidente che l’interesse sull’argomento primarie è vivo; in poco tempo velocemente il discorso si è sviluppato notevolmente. Si percepisce un’ansia, una fretta di realizzarle.
Concorda con l’ipotesi delle primarie aperte e sottolinea la necessità di arrivare ad una legge.
Dovremo essere fra i cittadini, a parlare di primarie nella campagna per le europee. Dobbiamo arrivare alla popolazione semplificando il messaggio.
Occorre arrivare alle politiche del 2006 con le primarie già incardinate in legge.

ENZO LODESANI (S.U.E.Z., Modena) 
La struttura del comitato deve rimanere semplice. 
Riferisce di un esperimento di primarie avvenuto a Modena, che pero è fallito.
Come S.U.E.Z. offre la disponibilità a lavorare con il Comitato in termini di collaborazione culturale.
Per quanto riguarda la realizzazione delle primarie, sottolinea l’importanza di fare esperimenti a livello locale. 

Stefano FACCHI (Ulivo, Milano)
A Milano, la questione primarie si è posta per l’elezione del presidente della Provincia; questa opzione è rimasta per 5 - 6 mesi al centro del dibattito politico, ma poi non è passata. 
I movimenti che si interessano per le primarie evidentemente non dialogavano tra di loro e tanto meno con le istituzioni. Ora bisogna collegare il progetto delle primarie alle realtà locali.
Dà la sua totale disponibilità per lavorare nell’area di Milano.

ZUCCHINO (Libertà Uguale/DS Romagna)
Occorre arrivare al progetto di legge. Dovrà essere a disposizione di chi decide di usarlo e non dovrà essere obbligatorio. Sottolinea che nelle circoscrizioni dove si disponga di un candidato sicuro, le primarie rischiano di divenire l’occasione per un plebiscito.
L’ obiettivo proposto è una innovazione che non è necessariamente eversione, ma che fa emergere i migliori.

FASCETTI ROMANO (ex sindaco di Maiano, Bologna )
Manifesta entusiasmo per l’odierna riunione.
Esprime la sua critica alle candidature imposte dai partiti. 
Per la riuscita delle primarie il movimento deve essere molto grande e coinvolgere il maggior numero possibile di cittadini.

ANGELA (DS Napoli)
Per le europee occorre avere già costituito il comitato e avere un’immagine ben definita.
Nell’ambito di questo dibattito non ritiene utile entrare nel merito tecnico delle primarie, che è da riservare a un comitato scientifico.
Concorda con la proposta di Pasquino che prevede l’eccezione alle primarie nelle circoscrizioni in cui sia presente un candidato naturale molto forte.
Ribadisce l’importanza della trasversalità del comitato.

VALERIO SERRA (Comitato di Bologna per le primarie)
Riguardo al comitato, sostiene che debba avere una struttura leggera, che metta a frutto di tutti l’esperienza di ciascuno.E’ inoltre importante mettere in rete l’esperienza. 
Suggerisce di lasciare flessibilità per l’operazione culturale legata alle primarie, in modo da godere del più ampio patrimonio possibile utile per analizzare gli insuccessi delle primarie avvenute fino ad oggi nelle varie realtà italiane.
C’è bisogno di una grande mobilitazione per coinvolgere i cittadini, al fine di arrivare a una forza costituita che le chieda e ad una cultura diffusa che le sostenga.
Per questo è importante lavorare molto sul piano locale.

ZICCARO GIANFRANCO chiede di nuovo la parola.
Non capisco, sembra cha siamo all’ora zero. Ma non è vero, non è così perché molte esperienze sono già state vissute e accumulate.
Inoltre non ci si può soffermare a discutere sulle pagliuzze: occorre stabilire il percorso, il che fare e che cosa fare. Propone di costituire il comitato e lavorare su:
1 organizzare i movimenti che possano aderire
2 scrivere la proposta di legge
3 ricercare il consenso dai cittadini

PARIETTI GUIDO (DS Roma)
1) A chi vengono applicate le primarie? Se si fanno le primarie di coalizione si riproduce lo scontro tra i partiti. In questo senso funzionano solo se la coalizione diventa qualcosa di più. Funzionano solo se il soggetto politico è molto unito.
2) Qual è il tipo di adesione al comitato? Vedo con favore l’adesione personale e trasversale, però su una piattaforma chiara.
Entro il 24 aprile occorre delineare una linea chiara: chiarezza prima e su questo chiedere il consenso.

GIOVANNI MILITERNO (Presidente della riunione)

Considerazioni finali.
1 Coordinamento di tutti va preso in considerazione
2 Sperimentare le primarie
3 Inserire le primarie negli statuti regionali
4 Proposta di legge di iniziativa popolare nazionale e di una legge quadro per le regionali e provinciali
GIANFRANCO PASQUINO 

Conclusioni.

1) L’albo degli elettori è utile: rappresenta uno strumento di riconoscimento delle persone, consente l’ appartenenza e permette di risolvere alcuni problemi, infatti serve come riscontro sulla collocazione politica del singolo cittadino elettore.
2) Le cose che vogliamo fare sono rilevanti
A. controllore e gli statuti e i regolamenti comunali e provinciali per verificare se c’è spazio per le primarie in questi contesti
B. questa legge va costruita con gli elettori come diceva De Simone
C. se possibile , occorre verificare se negli statuti comunali e provinciali ci sia la possibilità di sfruttare un referendum popolare
D. dobbiamo raggiungere l’accordo su alcuni punti irrinunciabili
E. è utile mantenere esperienze diverse, secondo la regola che prima sboccino cento fiori, poi capiremo che tipo di innesto fare. Vediamo come sono state fatte le primarie sino ad oggi, i loro vantaggi e svantaggi.
F. è chiarito che le primarie non si faranno dovunque. Dove il candidato naturale è quello dove c’è consenso vero di fondo, lì non si faranno. Lo strumento dunque deve restare flessibile.

MATTEO VISCARDI
Conclude ribadendo che :
1. entro questa sera deve uscire un resoconto della riunione
2. entro 15 gg deve essere definito un regolamento in modo che per il 24 aprile sarà delineato lo schema organizzativo.

Termina la riunione generale e si apre quella organizzativa (vedi verbale a parte).
 
Verbale della riunione raccolto e redatto da Ilaria De Angelis e Antonio Valassina 
